
 

9 novembre 

BEATA GIOVANNA DI SIGNA, terziaria 
Visse nella seconda metà del ‘200 e pochi documenti sul suo conto sono pervenuti fino a noi. Figlia di 
umili genitori, fu in gioventù pastorella, semplicissima di vita e immacolata d’anima. Sui trent’anni 
ricevette l’abito del Terz’Ordine francescano e si fece murare entro una celletta isolata, presso l’Arno 
dove vi restò, in penitenza, per ben quattro decenni. Sparse doni di misericordia su tutti coloro che a lei 
ricorsero: curò ammalati, consolò afflitti, sollevò peccatori, illuminò dubbiosi, aiutò bisognosi. Già da 
viva si meritò così la fama di benevola protettrice di Signa e dei suoi abitanti. Una fama perdurata fino ai 
nostri giorni, grazie anche ai miracoli postumi e alle grazie ricevute. Morì a Firenze il 9 novembre 1307. 
Fu beatificata da Pio VI il 21 settembre 1798. 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA 

O Signore, ti chiediamo, 
per intercessione della beata Giovanna di Signa, 
di rendere pura la mente e puro il cuore dei tuoi fedeli, 
perché, allontanata ogni forma di peccato e di male, 
possano sempre essere alimentati dalla tua soavità. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


